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Nel corso dell'incontro con 11 presidente Incaricato Aminto-
re Fanfani, Alessandro Natta, segretario generale del Pei ha 
presentato il programma per un governo di fine legislatura. 
Eccone il testo: 

Premessa 
1) Oli sviluppi della crisi di 

governo confermano l'anali-
si e 11 giudizio sul pentaparti
to da noi formulati in sede di 
Congresso. CI troviamo di 
fronte al fallimento di una 
strategia economica e politi
ca. Neppure nel mille giorni 
del governo Craxl la coali
zione a cinque ha mostrato 
di saper rispondere positiva
mente al problemi storici 
della società e della demo
crazia italiana, alle sfide po
ste dai processi di moderniz
zazione. Al contrarlo, l'osti
nato tentativo di perseguire 
un disegno di stabilizzazione 
moderata che mettesse ai 
margini le forze riformatrici 
più avanzate ha determinato 
nel paese guasti profondi. 

Non solo sono state com
promesse le prospettive di 
uno sviluppo nuovo e più al
to, ma si sono accentuati 1 
caratteri degenerativi con
nessi ad una contesa per il 
potere che si è fatta via via 
più accanita tra Democrazia 
cristiana e Partito socialista. 
Ne sono state investite le 
Istituzioni stesse della demo
crazia innaturalmente ridot
te a posta di un gioco sparti-
torlo. 

Impegnati a lottare per 11 
mantenimento o la riconqui
sta della presidenza del Con
siglio, i due maggiori partiti 
della coalizione non hanno 
detto nulla sul problemi del 
paese se non che non posso
no esserci altre maggioranze 
o governi che di pentaparti
to. 

È tempo di uscire da que
sta situazione e da questa 
maggioranza. 

Occorre battersi per un 
nuovo sviluppo della nostra 
economia, per un rinnova
mento della società e dello 
Stato nel segno e nella dire
zione della libertà, della giu
stizia, dell'eguaglianza. 

Per questo, chiamiamo le 
forze politiche e sociali a mi
surarsi con i problemi reali e 
con le aspettative del Paese, 
a esaminare in primo luogo 
condizioni e linee di un pro
gramma preciso e impegna
tivo per la restante parte 
dell'attuale legislatura. 

Un piano per lo sviluppo 
e l'occupazione 

2) Una grande occasione 
sta dinanzi al paese. Il crollo 
del prezzo del petrolio, la 
sensibile riduzione del prezzi 
delle altre materie prime e la 
svalutazione del dollaro 
hanno determinato un im
provviso e assai rilevante 
miglioramento delle ragioni 
di scambio, Il passaggio della 
bilancia del pagamenti a un 
ingente saldo attivo, e quindi 
l'allentamento del vincoli al
lo sviluppo. E divenuto pos
sibile elevare i tassi di cresci* 
ta del prodotto Interno lordo 
oltre il limite del 2/3 per cen
to e affrontare cosi 1 maggio
ri problemi nazionali a co
minciare da quelli delia di
soccupazione, specie giova
nile e femminile, della ri
strettezza della base produt
tiva, dell'emarginazione e 
del Mezzogiorno. 

Il paese, insomma, può 
tornare a progredire. 

Ma si tratta, per qualsiasi 
nuovo governo, di respingere 

f li indirizzi fin qui sostenuti. 
1 pentapartito si è finora li

mitato a trasferire al profitti 
industriali e di intermedia
zione i vantaggi della con
giuntura internazionale. Per 
quanto riguarda il bilancio 
dello Stato la condizione del 
suo risanamento è il rove
sciamento di una linea che 
considera Immutabile il peso 
delle rendite finanziarle, ali
mentate dagli alti tassi di in
teresse, e intoccabile l'attua
le sistema fiscale. In questo 
modo tutto l'onere del risa
namento della finanza pub
blica viene fatto ricadere sul
la spesa sociale e sugli inve
stimenti pubblici gl i ridotti 
al minimo storico. 

Questa politica, oltre che 
ingiusta socialmente, ha già 
provocato guasti profondi ed 
ha alimentato gravissime di
storsioni economiche e fi
nanziarle, contribuendo a 
rendere sempre più acuto il 
dramma delia disoccupazio
ne e del Mezzogiorno. Essa 
ha reso convenienti solo gli 
investimenti sostitutivi di 
lavoro, ad altissima produt
tività, non diretti ad allarga
re la base produttiva. Ciò ha 
comportato una drastica ri
duzione della occupazione, 
oneri assai rilevanti per la fi
nanza pubblica, e un cre
scente indebolimento di tut
te le strutture pubbliche. È 
urgente spezzare questo cir
colo vizioso e adottare una 
politica di sviluppo che sia 
capace di perseguire con-

guntamente e coerentemen-
l'allargamento della base 

produttiva e dell'occupazio
ne e 11 risanamento della fi
nanza pubblica. 

L'alternativa non è tra 
una politica che rinvia il ri
lancio dello sviluppo e degli 
investimenti pubblici a un 
secondo tempo che non vie
ne mai — anche perché di es
si si distruggono oggi le con
dizioni — e una politica las
sista che sottovaluta le esi
genze del risanamento. 

L'alternativa vera è una 
manovra complessiva di ra
zionale allocazione delle ri
sorse che abbia al centro un 
plano per lo sviluppo e l'oc
cupazione, In coerenza con 
un plano di risanamento del
la finanza pubblica. 

Per quel che concerne l'oc
cupazione occorre tener pre
sente che un plano non può 
non passare per una riforma 
del mercato del lavoro e per 
la costruzione di un nuovo e 

più avanzato sistema di rela
zioni Industriali; del quale la 
stagione del contratti, che 
coinvolge e mobilita decine 
di milioni di lavoratori, con
sente di porre oggi, attraver
so la ripresa d'Iniziativa e di 
lotta del sindacato, nuove 
premesse. 

La proposta che 11 Pel ri
volge oggi al paese è dunque 
un plano per lo sviluppo e 
l'occupazione fondato sul 
rlequlilbrio In un quinquen
nio tra spese correnti e en
trate correnti, e sulla elimi
nazione quindi del disavanzo 
(compresi gli interessi) al 
netto di un programma se
lettivo di investimenti volti a 
creare le condizioni per l'al
largamento della base occu
pazionale e produttiva e per 
riqualificare le strutture ci
vili e le risorse ambientali. 

La prima condizione è che 
le spese correnti dello Stato e 
In genere di tutto 11 settore 
pubblico non devono cresce
re più del tasso di inflazione. 
Ciò comporta interventi In
cisivi sulla quantità e sulla 
qualità della spesa, tra cui la 
riduzione dei trasferimenti 
attivati In conseguenza della 
crisi economica a favore del
le imprese. Nel campo delle 
spese previdenziali è urgente 
disinnescare i meccanismi 
che possono portare fuori 
controllo la spesa complessi
va. Occorre varare la rifor
ma del sistema pensionistico 
e confermare, in tal modo, 
fondamentali conquiste soli
daristiche. Tuttavia nessuna 
razionalizzazione della spesa 
è realistica se non si rinnova 
profondamente la pubblica 
amministrazione rendendo
la realmente efficiente. Es
senziale è introdurre un di
verso coordinamento tra i 
vari centri di spesa. 

Le entrate correnti devono 
essere rivalutate sia a segui
to della crescita del prodotto 
interno lordo, sia attraverso 
l'estensione della platea del 
prelievi fiscali alle rendite fi
nanziarie esenti, sia elimi
nando le ampie zone di eva
sione, e di erosione, delle Im
poste. 

L'obiettivo di una moder
na ed equa riforma fiscale e 
contributiva è pienamente 
compatibile anche con l'at
tuale livello della pressione 
fiscale e di garantire la co
pertura delle spese correnti 
con le entrate correnti. Una 
tale riforma fiscale deve 
comportare: la revisione so
stanziale dell'imposta sulle 
persone fisiche, l'introduzio
ne di un sistema neutrale di 
tassazione dei redditi da ca
pitale e di una imposta ordi
naria a bassissima aliquota 
sul patrimoni, la trasforma
zione dell'attuale sistema 
contributivo per passare 
dall'attuale «Imposta sull'oc
cupazione» ad un prelievo 
rapportato al mix valore ag
giunto e monte salari. 

Seguendo tali indirizzi di 
politica finanziaria, che de
vono conseguire in tempi 
ravvicinati l'eliminazione 
del disavanzo di parte cor
rente, è possibile elevare sen
sibilmente la spesa pubblica 
per investimenti. I limiti da 
non valicare sono costituiti 
dalla necessità di non creare 
tensioni nel finanziamento 
degli Investimenti privati, e 
dalla esigenza di evitare che 
la spesa in termini reali per 
interessi sul debito pubblico 
non aumenti più del tasso di 
crescita del Pil. Ciò richiede 
una diversa politica moneta
rla e del debito pubblico, resa 
possibile anche dall'attivo 
della bilancia del pagamenti. 

Un grande programma di 
Investimenti pubblici deve 
cominciare ad affrontare le 
antiche carenze e 1 bisogni 
nuovi imposti dalla rivolu
zione tecnico-scientifica in 
atto; carenze e bisogni sacri
ficati ed aggravati dalla mio
pe politica sin qui seguita. Il 
Parlamento ha già in gran 
parte definito — ed è quindi 
possibile procedere rapida
mente alla loro attuazione — 
programmi organici nel 
campi del trasporti — ferro
vie, trasporti urbani e subur
bani, porti e aeroporti, navi
gazione di cabotaggio e flu
viale —, delle telecomunica
zioni e delle infrastrutture 
dalle quali dipende in larga 
misura 11 grado di efficienza 
e di competitività del siste
ma economico. Ciò è partico
larmente importante per il 
Mezzogiorno ingannato da 
una massa di trasferimenti a 
pioggia che alimentano il 
clientelismo e lasciano le co
se come stanno. 

Una priorità deve essere 
data a quegli interventi, nei 
quali è possibile un rapido 
Incremento dell'occupazio
ne, e che appaiono decisivi ai 
fini della creazione di un 
ambiente favorevole alla 
crescita della piccola e me
dia industria e della coope-
razlone e della riqualifica
zione delle amministrazioni 
fmbbllche: dal recupero e va-
orizzazlone dei centri urba

ni all'innovazione nell'indu
stria e nell'agricoltura. 

In particolare un valore 
fondamentale deve essere 
attribuito, nel quadro delle 
scelte di programmazione e 
di bilancio e nell'impostazio
ne delle politiche di riforma, 
alla formazione qualificata e 
di alto livello, all'Impegno 
nella ricerca e nella innova
zione tecnologica, alla valo
rizzazione del patrimonio e 
della produzione artistica e 
culturale. Ciò esige che si 
punti, in questi settori, al 
massimo di qualificazione, 
di produttività, di efficienza: 
ma proprio a questo fine è 
indispensabile superare le 
attuali forme di direzione e 
di controllo centralistlco e di 
appiattimento burocratico, 
attraverso coraggiose rifor
me che valorizzino appieno 

La proposta del Pei per la fine-legislatura 

Un programma 
per il governo 

L'iniziativa illustrata da Natta a Fanfani - I tre punti su cui incanalare l'iniziati
va: Io sviluppo e l'occupazione, la libertà e le istituzioni, la politica internazionale 
l'autonomia delle università, 
degli istituti scolastici, degli 
enti di ricerca, delle istitu
zioni e delle amministrazio
ni culturali. In questo ambi
to va immediatamente av
viata la riforma della scuola 
secondarla superiore con 11 
prolungamento dell'obbligo 
scolastico, l'attuazione di un 
biennio unitario e 11 varo di 
una legge quadro per l'intero 
corso di studi. 

La pubblica amministra
zione, le aziende pubbliche 
devono adottare una politica 
delle commesse pubbliche 
che sia fattore di rinnova
mento e qualificazione del
l'apparato produttivo. 

Le partecipazioni statali 
devono assumere un ruolo di 
fondamentale Importanza 
nella realizzazione del piano 
di sviluppo che il Pel propo
ne. 

Un particolare Impegno 
va posto nella preparazione e 
nello svolgimento della Con
ferenza nazionale dell'ener
gia, con la partecipazione del 
Parlamento, delle Regioni, 
degli enti energetici, dei cen
tri di ricerca, delle forze so
ciali, delle organizzazioni 
culturali e ambientaliste, de
gli studiosi e specialisti. 

Nel quadro delle iniziative 
volte a definire le scelte di 
politica energetica, solleci
tiamo la discussione e l'ap
provazione del disegno di 
legge costituzionale per 11 re
ferendum consultivo e pro
positivo già presentato dai 
gruppi parlamentari alla Ca
mera e al Senato. 

Una nuova politica dei 
diritti 
e delle istituzioni 

3) Una politica delle liber
tà e del diritti civili è il fulcro 
di una azione per corrispon
dere ai bisogni dei cittadini e 
per orientare la riforma delle 
istituzioni. Bisogna riuscire 
a garantire il quotidiano ef
fettivo esercizio delle libertà 
e bisogna individuare stru

menti anche nuovi rispetto a 
quelli tradizionali per assi
curare al cittadini una con
dizione civile più alta in tut
to il paese, a partire dalle 
grandi aree metropolitane. 
La condizione del cittadino 
va rafforzata sia nella socie
tà civile, sia nel rapporti con 
gli apparati pubblici, la cui 
capacità di rendere servizi è 
calata in questi ultimi anni 
in modo grave, con danni pe
santi per 1 soggetti social
mente ed economicamente 
più deboli. 

Il potenziamento dei dirit
ti dei cittadini deve accom
pagnarsi alle riforme Istitu
zionali, di modo che il com
plessivo miglioramento delle 
condizioni di vita sia dovuto 
ad una pari elevazione della 
società civile e del sistema 
Istituzionale. 

Per un corretto esercizio 
della democrazia — prima
ria condizione di ogni pro
gresso — priorità assoluta 
spetta al diritto di Informa
zione, a partire dal riordino 
della Rai, dalla nomina del 
Consiglio di amministrazio
ne, dalla approvazione di 
una legge di disciplina del si
stema radiotelevisivo fonda
ta su chiare norme antimo-
noDoiistiche e su incentivi 
alla produzione culturale 
nazionale. Per i consumato
ri, per gli utenti dei servizi e 
per tutti i soggetti meno pro
tetti occorre costituire nuove 
forme di tutela, anche non 
giurisdizionale: difensori ci
vici e «carte del diritti». 

Il diritto all'ambiente va 
tutelato anche attraverso l'I
stituzione di un «difensore 
civico per l'ambiente» con 
assistenti territoriali in ogni 
capoluogo di regione. 

IL PARLAMENTO — Re
sta ferma la nostra opzione 
di fondo per 11 monocamera
lismo e per la drastica ridu
zione del numero dei parla
mentari. Ma ci dichiariamo 
disponibili a prendere in esa
me proposte correttamente 
elaborate tendenti a diffe

renziare i due rami del Par
lamento In base a diverse 
funzioni e a diverse modalità 
di composizione. Nel sistema 
elettorale va mantenuto 11 
criterio proporzionale ma, 
attraverso 1 collegi nominali, 
va superato il voto di prefe
renza, ragione non ultima 
del corromplmento di alcuni 
aspetti della vita politica. 

All'Interno delle Camere 
la polemica sul voto segreto 
si presta più frequentemente* 
a coprire gravi dissensi poli
tici nella maggioranza che 
ad avanzare costruttive pro
poste di riforma. Di fronte a 
governi che sempre più spes
so tentano di Imporre solu
zioni non condivise dalla 
propria maggioranza, 11 voto 
segreto è divenuto uno stru
mento di difesa dei singoli 
parlamentari rispetto al go
verno e di critica politica ri
spetto alle scelte non discus
se. Esistono peraltro anoma
lie che possono essere corret
te. In particolare quella rela
tiva al doppio voto quando è 
stata posta la questione di fi
ducia su una legge di conver
sione di un decreto, facendo 
decadere tutti gli emenda
menti compresi quelli di 
maggioranza. Per questi casi 
nel regolamento della Came
ra potrebbe essere recepito il 
criterio vigente al Senato (le 
leggi si votano di regola a 
scrutinio palese, salvo che 
un certo numero di parla
mentari chieda lo scrutinio 
segreto). Contemporanea
mente si dovrebbe modifi
care la prassi della questione 
di fiducia sui decreti e, più in 
generale, la materia della de
cretazione d'urgenza, in 
quanto terreni di abusi costi
tuzionali gravissimi da parte 
del governo. 

GOVERNO E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE — La 
confusione tra funzione poli
tica ed azione amministrati
va è alla radice delle degene
razioni e delle inefficienze 
che si manifestano con 
preoccupante frequenza nel 
pubblici apparati, centrali e 

periferici. Se gli organismi 
politici confondono la loro 
funzione con l'attività anche 
quotidiana di questi uffici, 
ne derivano serie conse
guenze sia nelle funzioni po
litiche sia nella gestione am
ministrativa. Gli organismi 
politici rischiano di disper
dere la loro attività In una 
serie di misure pratiche am
ministrative. 

Deve essere perciò garan
tita nell'interesse dei cittadi
ni la netta separazione tra le 
competenze proprie della 
funzione politica e quelle 
proprie dell'attività ammini
strativa. Vanno definite con 
nettezza le responsabilità e 
le autonomie reciproche e va 
garantito un efficiente siste
ma di controlli. 

Sul plano più specifico 
vanno approvate la legge 
sulla presidenza del Consi
glio ed una legge sulle nomi
ne pubbliche di competenza 
del governo che, come avvie
ne in altri paesi, dia alle Ca
mere la possibilità di accer
tare nei designati le Indi
spensabili qualità professio
nali e di indipendenza. 

E possibile semplificare 
fortemente le procedure am
ministrative anche attraver
so una legge generale sul 
procedimento amministrati
vo e sugli appalti. 

REGIONI E COMUNI — È 
indispensabile rilanciare il 
ruolo delle Regioni e rigene
rare le autonomie locali per 
rispondere adeguatamente 
alle esigenze dei cittadini e 
per risolvere drammatiche 
difficoltà che si manifestano 
In vari settori del paese. In 
questo senso è prioritaria la 
riforma organica della fi
nanza regionale e locale per 
garantire pienamente l'au
tonomia impositiva. Do
vranno tuttavia prevedersi 
adeguati meccanismi pere
quativi nelle varie aree del 
paese. Occorre cioè prevede
re: a) trasferimenti erariali e 
regionali; b) imposte proprie 
e partecipazione a imposte 

IMI 

L'Assemblea dei Partecipanti, riunitasi a Roma il 9 luglio 1986, ha approvato il 
bilancio dell'Istituto Mobiliare Italiano per l'esercizio 1.4.1985/31.3.1986 che 
chiude con un utile netto di 220 miliardi di lire nonché il bilancio consolidato 
del Gruppo IMI che presenta un utile netto di 389 miliardi di lire. 

L'Assemblea ha inoltre approvato un aumento di capitale gratuito di L. 400 

In relazione ai provvedimenti assembleari, il complesso del patrimonio netto e dei 
fondi rischi del bilancio consolidato defl'IMI assume la seguente configurazione: 

u 
Capitale 
Riserve 

L. 
L. 

1.650 
1.474 

miliardi 
miliardi 

Patrimonio netto L. 3.124,6 miliardi 
Fondi rischi L. 675,8 miliardi 

Totale L. 3.800,4 miliardi 

erariali o regionali; e) riordi
no del sistema del contributi 
e tariffe; d) garanzia di par
tecipazione all'accertamen
to. Deve essere Inoltre varata 
la legge sull'ordinamento 
delle autonomie ponendo co
si fine all'Inaccettabile so
pravvivenza della legge co
munale e provinciale del 
1934. Il progetto all'esame 
del Senato può essere appro
vato sin da oggi, con miglio
ramenti che consentano di 
realizzare un provvedimento 
snello e chiaro, anche attra
verso ti ricorso a deleghe per 
talune materie. Vanno Intro
dotte specifiche forme istitu
zionali di governo delle aree 
metropolitane, che garanti
scano insieme democrazia 
ed efficienza. L'ordinamento 
regionale necessita di una 
radicale riforma che Investa 
anche parti della Costituzio
ne al fine di adeguarle alle 
trasformazioni Intervenute 
nella società Italiana. In par
ticolare vanno realizzati 
f>rloritarlamente chiari ed 
ncisivi raccordi tra 11 livello 

regionale di governo ed 1 li
velli statali e locali. 

GIUSTIZIA — Bisogna ga
rantire a ciascuno il diritto 
ai/a giustizia, il diritto cioè 
ad ottenere In tempi regione-
voli un'equa decisione da 
una magistratura Indipen
dente. L'azione di riforma 
non può essere limitata alla 
giustizia penale; la crisi è an
cora più grave per la giusti
zia amministrativa e per la 
giustizia civile. La riforma 
legislativa, a sua volta, è In
sufficiente se non è accom
pagnata da interventi sulle 
strutture. 

I vizi fondamentali del
l'amministrazione della giu
stizia sono la lentezza dei 
procedimenti e la non sem
pre adeguata tutela del citta
dini. Perciò occorre Impe
gnarsi per una giustizia più 
rapida e per il rafforzamento 
della condizione del cittadi
no. Il primo obiettivo può es
sere conseguito approvando 
rapidamente alcune misure 
urgenti per il processo civile, 

Seriale e amministrativo. 
(alla parte del cittadino, va 

potenziato il diritto di difesa, 
attuato il patrocinio total
mente o parzialmente gra
tuito per 1 meno abbienti, ga
rantito il diritto a detrarre 
dal proprio reddito imponi
bile le spese giudiziarie af
frontate ingiustamente nel 
{irocesso penale. Deve essere 
nflne assicurato il carattere 

eccezionale della custodia 
cautelare, stabilendo che es
sa di regola non possa essere 
disposta dallo stesso magi
strato inquirente. 

La Camera può approvare 
definitivamente il testo della 
riforma penitenziaria già va
rato dal Senato. 

Molti dei conflitti tra poli
tica e giustizia sono determi
nati dall'inadeguatezza delle 
norme amministrative e pe
nali sui pubblici uffici. Per 

elementari esigenze di chia
rezza va avviata la riforma 
della Corte del Conti nonché 
quella del cosiddetti reati del 
pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione. 

Occorre garantire piena
mente l'indipendenza della 
Magistratura ordinaria e de
terminare analoghe garan
zie per 1 magistrati ammini
strativi e militari. Va defini
ta una nuova legge sulla re
sponsabilità disciplinare del 
magistrati. 

«governo deve presentare 
alle Camere un piano per il 
riordino delle circoscrizioni 
giudiziarie. 

Altri problemi di riforma 
sono stati posti, sia pure In 
termini Impropri, attraverso 
1 referendum relativi a: re
sponsabilità civile del magi
strato, Inquirente, Consiglio 
Superiore della magistratu
ra. Riteniamo che il cittadi
no debba essere risarcito dal
lo Stato per il danno subito a 
causa di errore giudiziario e 
che lo Stato possa poi riva
lersi nel confronti di chi l'ab
bia causato per dolo o per 
colpa grave. Condividiamo 
le linee essenziali della rifor
ma del procedimento d'ac
cusa contro 1 ministri, già 
approvato dal Senato ed ora 
all'esame della Camera. 
Confermiamo, per 11 Csm, la 
positività del sistema di ele
zione proporzionale, per il 
3uale, peraltro, vanno lntro-

ottl correttivi che riguardi
no il numero delle preferen
ze ed il metodo di scrutinio. 

La politica 
internazionale 

4) Due sono le esigenze da 
considerare prioritarie per 
l'Italia nel campo della poli
tica internazionale: 

1) allontanare i rischi di 
guerra che si sono dramma
ticamente presentati nel Me
diterraneo, e contribuire al 
superamento di conflitti e 
tensioni che travagliano 
questa area cruciale per la 
sicurezza del nostro paese; 

2) favorire il raggiungi
mento di intese concrete, an
che se parziali, al tavolo del 
negoziati di Ginevra per 11 
disarmo e nei rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca. 

Per quel che riguarda 11 
[irimo punto, si tratta di svi-

uppare un'accorta e tenace 
iniziativa di dialogo col 
mondo arabo e di rinnovata. 
esplorazione delle possibili 
ipotesi di avvio di un co
struttivo negoziato per la so
luzione della questione pale
stinese. Tale iniziativa e in
dispensabile anche per crea
re condizioni più favorevoli 
al successo della lotta contro 
11 terrorismo, che va comun
que condotta nel rispetto del 
diritto internazionale e sen
za alcun ricorso a interventi 

e rappresaglie di carattere 
militare. 

Per quel che riguarda 11 se
condo punto, si tratta di In
tervenire attivamente verso 
gli Stati Uniti, in quanto 
maggior alleato dell'Italia, 
perché si Impegnino a sbloc
care 11 confronto con l'Urea 
al tavolo di Ginevra e In vista 
dell'ipotizzato nuovo vertice 
Reagan-Gorbaclov, Innanzi* 
tutto nel senso di una intesa 
per 11 graduale smantella
mento del missili a media 
§ittata e per la sospensione 

a ambo le parti del test nu* 
cleari. Occorrerà nello stesso 
tempo svolgere Iniziative 
adeguate nel confronti del* 
l'Urss perché da parte soviet 
tlca si Intensifichi e conerei 
tizzi ulteriormente l'impe
gno negoziale già manifesta* 
to a Ginevra e si contribuì* 
sca ad avviare a soluzione le 
crisi regionali più acute. 

Le esigenze enunciate, da 
noi considerate prioritarie, 
sollecitano la ricerca, da par* 
te dell'Italia, di ogni possibi
le raccordo con gli altri paesi 
membri della Comunità Eu
ropea nel quadro di un ulte* 
riore e coerente sforzo per 
l'affermazione del ruolo In* 
ternazlonale della Comunità 
come fattore di distensione, 
di cooperazlone e di pace; e 
sollecitano l'effettivo svolgi
mento da parte del governo 
Italiano di una posizione cri* 
tlca e di una Iniziativa auto
noma all'interno dell'Al
leanza atlantica e nel rap
porti con gli Stati Uniti, spe
cie di fronte a pressioni ed 
azioni unilaterali di questi 
ultimi che pongano in di
scussione la sovranità nazlof 
naie e la sicurezza del nostro 
paese. In questo quadro va 
sospeso — anche In attesa 
degli sviluppi della trattati* 
va di Ginevra —11 negoziato 
per la partecipazione Italia* 
na al programma americano 
di difesa strategica, già an
nunciato dal ministro An* 
dreotti. 

Noi pensiamo. In accordo 
con altri paesi e forze di pro
gresso europee, non solo che 
tale adesione — tanto più se 
incondizionata — contrasti 
con la tutela di fondamentali 
esigenze di autonomia del 
nostro paese; ma anche ch$ 
essa significhi avallo di una 
scelta tale da provocare con
seguenze seriamente negati* 
ve per 11 negoziato in corso 
fra Stati Uniti e Unione So
vietica e, in definitiva, una 
incontrollabile corsa agli ar
mamenti nucleari e spaziali. 

Insieme con scelte corri
spondenti alle esigenze prio
ritarie da noi indicate, va na
turalmente sviluppato uit 
impegno di iniziativa Inter
nazionale in molteplici dire
zioni: e innanzitutto, nel mo
do più fermo e coerente, per 
il riconoscimento di libertà e; 
diritti fondamentali e contro 
regimi intollerabilmente dir 
scriminatoli e oppressivi In 
Cile e Sudafrica. ' 

i 
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Sede centrale: ROMA - Viale dell'Arte, 25 
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perla 
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Industriale 

Avviso ai portatori di obbligazioni convertibili 
1110 giugno 1986 sono state estratte a sorte presso CIRI, con le modalità di legge, le se
rie appresso indicate costituenti la terza rata annuale di ammortamento, in scadenza 
al 1° settembre 1986, dei seguenti prestiti obbligazionari: 
• IRI BANCA COMMERCIALE ITALIANA 13% 1981-1987 convertibile in azioni BAN

CA COMMERCIALE ITALIANA 
Serie estratte: I • IX - X • XV per complessive nominali L 40 miliardi; 

• IRI CREDITO ITALIAN013% 1981-1987 convertibile in azioni CREDITO ITALIANO 
Serie estratte: X - XI - XII - XVI per complessive nominali L 20 miliardi; 

• IRI BANCO DI ROMA 13% 1981-1987convertibile in azioni BANCO DI ROMA 
Serie estratte: I * Vili * XI per complessive nominali L. 30 miliardi 

Le obbligazioni appartenenti alle serie estratte sopra riportate - per le quali, durante gli 
anni 1984 e 1985, non sia stata già esercitata la facoltà di cui all'art. 7 dei regolamenti 
dei rispettivi prestiti - saranno rimborsabili al valore nominale dal 1° settembre 1986 
presso le Casse sotto elencate e da tale data cesseranno di fruttare interessi. 
I portatori di dette obbligazioni, in luogo del rimborso totale del valore nominale, avran
no la facoltà di chiedere, esclusivamente nel periodo dal 1° settembre al 28 novembre 
1986: 
la conversione delle obbligazioni in azioni di spettanza delle stesse obbligazioni e il 
rimborso di metà del capitale rappresentato dai titoli (art. 5) 

oppure 
la predetta conversione congiuntamente con l'acquisizione di un ulteriore quantitativo 
delle medesime azioni (art. 6). 
Trascorso il suindicato termine, le obbligazioni per le quali non sia stato chiesto di 
esercitare le facoltà di cui ai citati artt. 5 e 6 decadranno dai relativi diritti. 
A norma dell'art. 7 i portatori delle obbligazioni NON ESTRATTE potranno chiedere, 
durante lo stesso periodo, di esercitare congiuntamente in via anticipata le facoltà di 
conversione e di acquisizione sopra menzionate. 

I titoli presentati perii rimborso o per le altre operazioni dianzi descritte dovranno esse
re muniti della cedola con scadenza posteriore al 1 " settembre 1986 (ced. n. 6) e dei ta
gliandi A, B e C; qualora detta cedola risultasse mancante il relativo ammontare sarà 
trattenuto sul capitale da rimborsare. 
Con successivo avviso saranno comunicale K modalità e le condizioni per l'esercizio 
delle suddette facoltà. 

Le operazioni di cui sopra potranno essere effettuate presso le seguenti Casse incari
cate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si elencano di seguito le serie estratte negli anni 1984 e 1985: 
• IRIBANCA COMMERCIALE ITALIANA 13% 1981-1987 

Serie estratte nel 1984: V • VII - Vili • XII 
Serie estratte nel 1985: III - IV • VI • XI 

• IRI-CREDITO ITALIAN013% 1981-1987 
Serie estratte nel 1984:1 • III - IV • XIV 
Serie estratte nel 1985: Il • VI - VII • XV 

• IRI BANCO DI ROMA 13% 1981-1987 
Serie estratte nel 1984: VI • VII • XII 
Serie estratte nel 1985: III • IV • V 

Le obbligazioni appartenenti alle suindicate serie sono decadute dal diritto di esercita
re le sopra richiamate facoltà di conversione e di acquisizione di azioni e sono rimbor
sabili presso le Casse incaricate. 
Dette obbligazioni hanno cessato di fruttare interessi dal 1 ° settembre dell'anno in cui 
ha avuto luogo l'estrazione. 
Esse debbono risultare munite dei tagliandi A. B e C e delle cedole nn. 4.5 e 6. se estrat
te nel 1984 e delle cedole nn. 5 e 6. se eslratte nel 1985: l'ammontare delle cedole even
tualmente mancanti sarà trattenuto sui capitale da rimborsare. 


